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*** 
Unendo competenze architettoniche e archeologiche, l’autore presenta una ricerca approfondita e originale, 

corredata da un apparato iconografico di eccezionale valore documentario, in cui propone la ricostruzione del 
complesso neroniano dei Simbruina Stagna nella valle sublacense, non tralasciando i legami con la struttura 

architettonica della Domus Aurea. 
*** 

 
Contenuto: 
Il complesso sublacense, che si distingue per la sua articolata struttura per la costruzione delle dighe e per i padiglioni dislocati lungo 

gli “Stagna”, fa pensare ai “magistri et machinatores” Severo e Celere, gli architetti della Domus Aurea, i quali, come rivela Tacito, 
“quae natura denegavisset, per artem temptare” (Tac. Ann. 14, 42). Ciò fa tornare in mente la definizione, anch’essa tacitiana, di 
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Nerone quale “incredibilium cupitor”, ossia bramoso delle cose impossibili, richiamando la reggia sul colle Oppio costruita nel 
64 d.C., ispirata ai palazzi dei sovrani alessandrini, che, secondo la descrizione di Svetonio, si sviluppava, circondata da boschi e 
pascoli, intorno ad uno “stagnum maris instar” (Suet. Nero. 31,1-5). È sulla base delle evidenze storiche e archeologiche e delle 
considerazioni emerse che si fonda il presente lavoro, il cui obiettivo è quello di proporre un’ipotesi ricostruttiva del complesso 
Sublacense nella sua interezza, con una particolare attenzione al sistema idraulico dei “Simbruina Stagna”. Dopo un’attenta 
analisi del territorio dal punto di vista geomorfologico e idrogeologico, si è proceduto ad un lavoro filologico di lettura e 
organizzazione dei dati a disposizione. Attraverso un approccio fortemente multidisciplinare, l’integrazione dei dati di scavo con 
le fonti documentarie e l’impiego di tecnologie digitali all’avanguardia, si è tentato di restituire, per la prima volta, l’aspetto 
architettonico della residenza imperiale oltre al posizionamento topografico degli sbarramenti, definendo così l’estensione dei 
bacini lacustri ed il loro impatto sul paesaggio circostante. 

 
Autore: 
Luigi Porzia, classe 1988, è laureato in Scienze dell’Architettura presso l’Università degli Studi di Roma Tre, oltre ad aver conseguito 

la laurea in Archeologia presso l’Università degli Studi della Tuscia, dove prosegue il percorso di specializzazione con il Master di 
II livello in Archeologia preventiva e gestione del rischio archeologico. Svolge attività lavorativa come tecnico specialistico e 
supporto direzionale all’interno dei cantieri archeologici e di restauro del Ministero della Cultura, monitorando gli avanzamenti 
e la corretta esecuzione degli interventi. Questa è la sua prima monografia, uno studio che affianca alla ricerca scientifica 
l’interesse per il territorio dell’area sublacense, dove ritrova i luoghi delle proprie origini paterne. 
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